
CULTURA E SPETTACOLI 

Dal 20 aprile l'ex Police Ripercorriamo la storia 
sarà di nuovo in Italia del grande musicista 
per una «marcia trionfale» che ha saputo rinnovare 
quasi senza precedenti il vecchio rock europeo 

Ritorna il ciclone Sta 
!c Tredici date in Italia, la prima europea a Milano (ti 
"t 20 aprile), due dischi in classifica e un cansma che 
; travalica le frontiere giovanili del rock. Gordon 
• Sumner, in arte Sting, arriva preceduto dalla sua 

lama di mattatore. Promette musica intelligente e 
vuole abbattere le barriere che dividono il rock dal 

; ja$s. Ma la sua è una storia che parte da lontano, 
da un reggae bianco firmato da tre «poliziotti». 

ROBERTO GIALLO 

I Conviene prepararsi al-
- l'Invasione, perche ce lo spie-eheranno In tutti i modi possi

li), Ancora qualche giorno e 
il tormentone di aprile si sve
lerà, esibendo la taccia un po' 
tielida di mister Sting in tutte 
e edicole, come avvenne 

, l'anno scorso per Madonna 
> Se pe sentiranno delle belle 
-, Si svelerà per l'ennesima volta 
: Il perche di quel nomignolo 

(Sting vuol dire pungiglione). 
: ancora si parlerà dei suoi lun

ghi anni di analisi Junghiana, si 
tornerà (orse sulla figura della 
prima moglie, per la quale so
no state scritte alcune delle 
pio belle canzoni d'amore del 
decennio, 

Sting, insomma, avrà du
rante il «passaggio In Italia» il 

, suo calvario celebrativo' un 
trattamento riservato a chi di
schi ne vende davvero tanti 
Meno numerose, certamente, 
saranno le ricostruzioni del 
tuo percorso artistico Tutto 
nasce da un terzetto di musici
sti Inglesi, I Police, che esplo

dono sul Unire degli anni Set
tanta Debilitato dallo scosso
ne del punk, il rock e costretto 
a cercare strade nuove, idee 
tresche che lo portino fuori 
sia dalle estremizzazioni punk 
sia dai clichès del pop, I Poli
ce propongono un rock nuo
vo e spontaneo, dietro II quale 
si intrawede un certosino la
voro di contaminazione C'è il 
pop raffinato che la voce di 
Sting rende alla perfezione, 
c'è una base ritmica (Sting al 
basso e Stewart Copeland alla 
battena) capace di svariare 
dal rock'n'roll a uno stranissi
mo reggae bianco, delicato e 
Ipnotico, c'è la chitarra di An
dy Summers che ha più che 
altro compiti di regia e colle
gamento 

I Poliziotti viaggiano bene 
per qualche anno, tanno man 
bassa di Grammy Awards, 
vendono milioni di dischi e 
vengono paragonali (ma que
sto è un classico del rock) ai 
Beatles Insomma trionfano, 
riuscendo anche nell'intento 

di avvicinare al rock un pub
blico nuovo, attratto dalla 
contaminazione dei generi 
Fanno anche, a modo loro e 
senza mai compromettere la 
gradevolezza del prodotto, 
qualche ricerca sui testi, sulle 
percussioni, sulla voce Gira
no video a sensazione (uno, 
quello di Walking on the 
Moon, addinttura nella sede 
della Nasa) e Uniscono, senza 
mai allontanarsi dal ruolo di 
rockstar, a fare gli operatori 
culturali nell'ambito di una 
musica forse troppo giovane 
per loro 

Nell'84 ognuno va per la 
sua strada, Summers incide 
con Robert Fripp e storna poi 
un disco solista, Copeland fa 
lo stesso, Sting comincia a 
guardarsi intomo tra cinema e 
jazz' il rock - dice - non lo 
interessa più Al cinema pero, 
nonostante il battage pubbli-
citano e un'espenenza passa
ta molto apprezzata (una par
te in Quadrophenia, film del
l'epopea mai con la musica 
degli Who). non raccoglie 
grandi successi La musica ri
mane il campo di attiviti prin
cipale E dal momento in cui 
lascia i suol poliziotti, Sting ne 
combina davvero di tutti i co
lon Canta le canzoni di Weill, 
suona con GII Evans, mette In 
piedi, per il suo primo disco 
da solista (77ie dream or" the 
blue turile*, 1986), la miglior 
band di jazzisti che si sia mai 
vista in giro, con Brandford 

Marsali? al sax e Darryl Jones, 
solitamente impegnato al fian
co di Miles Davis, al basso 

Intanto figura tra gli ispira
tori del Cospirauon ol hope 
(our, un ciclo di concerti che 
porta in tutto il mondo i musi
cisti migliori a sostegno della 
causa di Amnesty Internatio
nal La versione di Messoge in 
Ine botile con cui chiude le 
sue esibizioni (già suonata a 
Londra per un altro concerto 
di Amnesty nell'81) sprigiona 
una dolcezza da bnvidi The 
dream ol the blue turtles rag
giunge un successo inimmagi
nabile, al punto da convincere 
Sting a pubblicare, pochi mesi 
dopo il disco ufficiale, un 
doppio dal vivo con le canzo
ni vecchie e nuove eseguite in 
concerto Due anni di silenzio 
discografico gli permettono di 
collaborare con I migliori 

eizzlst) in clicolazlone a Uni
rla Jazz, l'anno corso, trionfa 

in coppia con GII Evans, ma 
canta anche Brecht, studia le 
canzoni di Jlmi Hendrix 
Esplora a suo modo il rock, 
nell'intento di polverizzare 
barriere ormai ridicole che di
vidono genen e tendenze 

Alla fine dell'87 arriva No-
thing Like the Sun, un doppio 
album la cui unica pecca (se
condo i genuini amanti del 
rock non facilmente perdona
bile) è quella di essere troppo 
estetizzante Ma tra i solchi 
dell'ultimo bting ci sono co
munque dei capolavori Engli-

shman in New York che stnz-
za l'occhio a Gershwin, o tir-
Ite Wmg, che rilegge Hendrix. 
Ancora una volta la scelta dei 
musicisti attraversa i generi 
Manu Katchè alla batteria, chi
tarre in pnmo piano come 
quelle di Clapton < di Mark 
Kopfner, il sax sempre perfet
to di Marsalis, persino la voce 
recitante di Ruben Bladès. Ma 
soprattutto, pezzo torte del di
sco, una ballata ricavata dal
l'arrangiamento di una girerà, 
danza popolare dell'Amenca 
Latina, dedicata alle madri dei 
desaparecidos e intitolala 
They dance afone (ballano da 
sole) Una canzone feroce, 
struggente e violenta, che non 
compie complicati giri di pa
role, ma va al cuore del pro
blema «Hey, mister Pinoche! 
/ Il denaro che ricevi finirà 
presto / Non potrai comprare 
armi / E pagare i tuoi tortura
tori / Pensa a tua madre / Che 
balla con un figlio invisibile». 

Il disco è fuorilegge in Cile, 
mentre in Argentina la diretta 
televisiva del concerto si 
oscura inspiegabilmente pro
prio mentre Sting esegue la 
canzone Intanto, esce un di
sco destinato al mercato su-
damencano (Nada corno el 
sol), che propone una versio
ne in spagnolo della canzone, 
più altri brani dell'ultimo al
bum in cui jazz e rock vanno a 
braccetto, con molte conces
sioni all'estetismo ma anche 
con un tnbuto incredibile al-
l'intelligenza musicale 

Sting durante un suo concerto 

Audìtel. Primo trimestre '88 

L'inverno 
è targato Rai 
• • ROMA. La Rai chiude il 
primo trimestre del 1988 con 
un consolante successo d'a
scolto nei confronti del grup
po Berlusconi. Secondo i dati 
elaborati e diffusi dall'Audltel, 
la Rai prevale aia sull'intero ar
co orario dell* giornata 
(12-23) sii nel prime lime 
(20 30-23) che è la lascia ora
ria prediletti dagli inserzioni
sti pubblicitari. Nella prima 
delle due graduatorie, la Rai 
ha ottenuto il 48,13% dell'a
scolto, contro il 39,82* del 
gruppo Berlusconi; Ira le 
20 30e le 23, la Rai registri II 
46,08*. il gruppo Flnlnvest II 
42,11». L'azienda di viale 
Mazzini tornisce, inoltre, l'e
lenco delle 10 trasmissioni più 
viste nel trimestre Sono tutte 
di Raiuno, quasi i voler riaffer
mare la (orzi strutturale e stra
tegici di questi Rete contro 
chi ne hi registrato alcuni col
pi a vuoto nelle ultime setti
mane di mano, contro chi im
magina una Rai con un ruolo 
della prima rete meno domi
nante, In questa ulteriore clas
sifica si va dal primo posto in 
prima serata del festival di 
Sanremo (69.5*. con 15 mi
lioni e 509mila spettatori) alla 
seconda parte del Segreto del 
Sahara (41,69*. 10 milioni e 
97lmlla spettatori). 

I risultati del primo trime
stre suggeriscono qualche al
tra particolarità. Il successo 
della Rai è determinato essen
zialmente dal dati di gennaio 
e febbraio, quando - tra l'altro 
si sono coniugate alcune cir
costanze ad essi favorevoli, le 
medesime che - nel mese di 
marzo erano rovesciate - han
no giocato a lavora della con
correnza. La Rai ha vinto per 
la coda di fantastico, perché 

i suoi modesti varietà si sono 
rivelati pur sempre migliori di 
quelli mediocri sfornati dal 
gruppo Berlusconi; perché ha 
avuto in mino ancori uni vol
ta la carta vincente di Altera; 
perchè la buoni inkmtuuaono 
paga; perché Raitre continua 
i stornare idee e personaggi 
con crescente successo - co
me si usa dire - di critici • di 
pubblico; perché II TgS e In 
sue rubriche marciano con 
analogo /rendi Inllne, perché 
il gruppo Berlusconi ha Intui
to una bella serie di passi falsi. 

Naturalmente, l'ascolto è 
un susseguirsi di battaglie, la 
vittoria finale non esiste. B u l l 
poco, dunque, i mutare le 
sorti dello scontro, A mano D 
gruppo Berlusconi hi invertito 
la tendenza, puntando soprat
tutto sulle cute sicura di lllm 
e telefilm. Raiuno ha avuto, in
vece, un Improvviso appanna
mento, Prima di Arbore, Rai-
due ha rivelato subito diletti 
endemici, Raitre non poteva 
da sola 01 suo segnale è rice
vuto ancora da uni minoran
za) compensare i cedimenti 
altrui Cosi, ecco I bollettini 
vittoriosi della Flnlnvest di li
ne marzo e ora anche per I 
giorni di Pasqua' domenica a 
lunedì ha trionfato Canale S, 
con Un bambino Marnato 
Gesù-, insomma, Raiuno è sta
ta sconfitta su uno del terreni 
ad essa più congeniali. 

Da aprile nella rilevazione 
Audltel sono entrati litri tra 
circuiti Italia 7, Odeon Tv, Ju
nior Tv In prima serata Italia 7 
(una quarta rete berlusconla-
na) sembra prevalere su 
Odeon Tv, la rete di Tanti e 
Longarina 1,46* contro 
1,21* domenica; 3,53* con
tro 2,28* lunedi n(A.Z.) 

fc l i <. 

• « I 

«L'ultimo imperatore», film campione d incassi della stapiene 87- S» 

Mercato del cinema fra grande e piccolo schermo 

I film? Facciamoli, 
poi li vedremo in tv 

I Fra II gennaio 1987 e 

alleilo di quest'anno il circuito 
elle prime visioni ha perso 

alitasi cinque miliardi e mezzo 
l'incassi, I trenta maggiori 

successi si sono lasciati indie
tro quasi un milione e cento
mila biglietti (8 S35 000 con
tro 9612,000, meno 11,2 per 
cento) e hanno visto diminui
re, gli introiti di circa due mi
liardi (58 contro 60, meno 
3,2 per cento) Proiettando 

, queste cifre a livello di merca
to complessivo abbiamo, per 

; Il 1987, la previsione dello 
«sfondamento» del muro del 
100 milioni d Ingressi con I al
lineamento del nostro a altri 

! mercati europei, come la 
> Gran Bretagna e la Germania, 
, ove il cinema ha da tempo, fra 

le-varie lorme di spettacolo, 
i un ruolo «minoritario» 
- (Quest'ennesima contrazio-
d ne ha colpito, in modo partì-
} colare, le cinematografie in-
| glese, Irancese e di «varia na

zionalità-, mentre italiani e 
E americani hanno rafforzato le 
s posizioni Questi andamenti 

sottolineano l'aleatorieta di 
: uria situazione I cui esiti sono 
! le|ati al successo o all'lnsuc-
I cesso di un pugno di pellicole 
! quelle al vertice del «box offi

ce» formano un'aristocrazia 
fìlmica che controlla quasi 

s sette decimi del fatturato del 
", primo girone di sfruttamento, 
rpur rappresentando meno di 
ì un quinto dei nuovi titoli Ba-
: sta che qualche film «esploda» 
| oiasl sgonfi» per alterare dra-
[ si cernente I rapporti di forza 
' Quest'anno, per esempio, è 

stato sufficiente che al succes-
: so del britannico Fui! Metal 
ijacket (575 564 biglietti e 
^ quattro miliardi d incasso, se-
; conda posizione in graduato-
' ria dietro L'ultimo imperatore 

che ha «staccato» 602 462 bi
glietti) non si unissero altri esl-
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ti positivi, perché la compo
nente Inglese di mercato per
desse le posizioni ottenute la 
scorsa stagione grazie a Mis-
sion, Highlander, Alieni-
Scontro Anale, Labyrinth Oc
corre sottolineare subito che 
buona parte di queste valuta
zioni ha un peso del tutto teo
rico, In quanto si basano su un 
dato «formale», la definizione 
legislativa di nazionalità, un'e
tichetta giundica che, spesso, 
ha ben poco a vedere con la 
realti 

Scorrendo I elenco dei 
magglon successi si nota il 
dominio americano rappre
sentato da 17 titoli su trenta 
Oltre al gii citati film di Ku 
brick e Bertolucci, troviamo, 
nell'ordine, Beverly Hills Cop 
II, CU intoccabili, Le streghe 
di Easlwlch, Biancaneve e I 
se'te nani, Angel Heart, 007 
Zona pericolo. Salto nel buio, 
Appuntamento al buio, Pre-
datar. Who's that Girl, Fieoel 
sbarca m America, Robocop, 
Il siciliano, Ishtar E anche 
sul versante distnbutivo gli 
americani controllano ben tre 
quarti di spettatori e incassi 

Un secondo punto nguarda 
il peso della televisione sulla 
nostra produzione Quasi tutti 
i film Italiani che compaiono 
in quest'elenco portano il 
marchio della Rai (Opera, lo e 
mia sorella, Oci Ctomie, Giu
lia e Giulia) o di Berlusconi (/ 
miei primi 40 anni, I Picari 
Gli occhiali d'oro. Roba da 
ricchi) Da tempo le reti televi
sive sono diventate le princi
pali, se non le uniche, padro
ne del nostro cinema, ora si 
stanno apprestando a poten
ziare la loro forza dotandosi 
di circuiti di sale che saldano 
In un quadro integrato, produ
zione- distribuzione-esercizio, 
capace di controllare l'Intero 

processo Tuttavia si tratta di 
qualche cosa di assai diverso 
nspetto ad analoghe iniziative 
del passato, l'altroieri la Ci-
nes-Pittaluga, ieri la Gaumont 
e la Cannon 

Nei casi precedenti la nota 
dominante ruotava attorno al 
tentativo di razionalizzare e 
massimizzare la realizzazione 
e la commercializzazione dei 
prodotti, oggi le reti tv (Berlu
sconi e le 30 sale gestite dalia 
Cannon Management, 
Rai/Istituto Luce Mondialcine 
e una parte del] ex circuito 
Cannon) concepiscono 1 loca
li cinematografici prevalente
mente come vetnne utili al 
«lancio» di materiali concepiti 
e realizzati esclusivamente in 
vista della messa In onda In 
quest ottica I 500-600mila bi
glietti recuperati al botteghino 
non contano tanto per il loro 
valore «immediato», quanto 
per il consumo che «induco
no» a livello video Che, poi, 
1 uscita pubblica determini an
che utili significativi e consen
ta di raccogliere sovvenzioni 
statali non trascurabili è fatto 
sicuramente gradito, ma del 
tutto accessorio rispetto alle 
linee di tondo del disegno 

Un orizzonte abbastanza 
grigio, dunque contrastato da 
un solo fattore positivo alcu
ne opere di qualità, sul cui 
successo pochi avrebbero 
scommesso, hanno Incontra
to ottimi risultati economici 
Lo scorso anno è stato il caso 
di Camera con vista, Regalo 
di Natale, Daunbatlà, que
st'anno si sono messi in luce 
Maurice, ti cielo sopra Berli
no e Arnvederci ragazzi 
Questi film costituiscono il se
gnale, e non II solo, dell'esi
stenza di un pubblico irriduci
bilmente avverso al grigiore 
che caratterizza buona parte 
del prodotti «macie in tv» 

AD APRILE 
SARAI MIA! 
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